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Parco Regionale delle Alpi Apuane
Settore Uffici Tecnici

Pronuncia di Compatibilità Ambientale
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale

(art. 27 bis del Dlgs 152/2006)

n. 29 del 23 dicembre 2019

ditta: DA.VI. srl

Comune: Stazzema

Variante al piano di coltivazione cava “Piastranera”

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici

Preso atto che in data 25.02.2019, protocollo n. 544, il Parco,
in qualità di autorità competente, ha trasmesso a tutte le
amministrazioni interessate la comunicazione di avvio del
procedimento di valutazione di impatto ambientale per la
variante al piano di coltivazione della cava Piastranera,
Comune di Stazzema, a seguito della istanza formulata dalla
ditta DA.VI. srl, con sede in Seravezza, Via Fusco n. 39,
P.IVA 01828670461;

Vista l a Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi
Apuane. Soppressione del relativo Consorzio”;

Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per
la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r.
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010”;

Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge
forestale della Toscana”;

Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307;

Viste la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del
31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n.
13 del 01.02.2014 con cui viene individuata la “Commissione
Tecnica dei Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di
Valutazione di Incidenza;



il Direttore (o suo delegato)

Vista la Delibera del Consiglio Direttivo del Parco, n. 54 del 21.12.2000, con cui la validità delle Pronunce
di compatibilità ambientale e dei Nulla osta in materia di attività estrattive, in attesa della adozione del Piano
per il Parco, viene limitata ad un periodo non superiore ad anni cinque;

Accertato che il sito oggetto dell’intervento in esame ricade all’interno dell’area contigua zona di cava del
Parco Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il
Parco approvato con deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016;

Verificata la conformità dell’intervento in oggetto ai contenuti del documento “Atto generale di indirizzo
per le attività del Settore Uffici Tecnici” approvato con delibera del Consiglio di Gestione n. 71 in data
13.11.1999 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006, che regola il provvedimento autorizzatorio unico regionale in
materia di valutazione di impatto ambientale e stabilisce che l’autorità competente convoca una conferenza
dei servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le amministrazioni interessate per il rilascio del
provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti
dal proponente. La conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’art. 14 ter
della legge 7 agosto 1990, n. 241;

Ricordato che il procedimento per il rilascio della valutazione di impatto ambientale si è svolto come segue:
Avvio del procedimento in data 25.02.2019;
Riunione della conferenza di servizi in data 29.04.2019;
Riunione della conferenza di servizi in data 18.12.2019;
Determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 14 del 23.12.2019;

Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti
verbali e documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale:
Verbale della Conferenza di servizi, riunione del 29.04.2019;
Verbale della Conferenza di servizi, riunione del 18.12.2019;

Ricordato che nel corso della conferenza del 29.04.2019 il procedimento è stato sospeso in quanto è stata
rilevata la presenza di opere realizzate in assenza delle dovute autorizzazioni che hanno comportato
l'attivazione  delle procedure sanzionatorie previste dall'art. 64 della legge regionale n. 30/2015;

Richiamati:
1. l'Ordinanza n. 6 del 18.04.2019, con cui il Presidente del Parco ha ordinato il ripristino ambientale

delle opere realizzate in assenza della Pronuncia di Compatibilità Ambientale e del Nulla osta del
Parco;

2. il Nulla osta n. 45 del 15.11.2019, con cui il Parco ha approvato il progetto delle opere di  ripristino
ambientale;

3. la nota della U.O.S. Vigilanza e gestione della fauna del 05.12.2019, con cui è stato attestato che le
opere di ripristino ambientale realizzate corrispondono a quanto autorizzato dal Parco con Nulla osta
n. 45 del 15.11.2019;

Ritenuto che le procedure sanzionatorie attivate ai sensi dell'art. 64 della legge regionale n. 30/2015 siano da
ritenersi concluse e che per quanto previso dal Regolamento sui procedimenti di sospensione e riduzione in
pristino vigente, l'area interessata dalle difformità, che hanno comportato la movimentazione di 91 mc di
materiale per realizzare le opere di ripristino ambientale, possa essere oggetto di attività estrattiva una volta
trascorsi tre mesi dalla conclusione delle opere di ripristino, attestata in data 05.12.2019;

Dato atto che le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso
del presente procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento sono quelli indicati
nella determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 14 del 23.12.2019, secondo cui l’intervento
ha ottenuto parere favorevole con prescrizioni;



Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della Pronuncia di compatibilità ambientale,
avviato in data 25.02.2019, il Parco, in qualità di autorità competente, esclusi i tempi di sospensione per la
produzione da parte del proponente delle integrazioni documentali ha concluso l’istruttoria tecnica per il
rilascio della Pronuncia medesima in 77 giorni, ovvero entro i 150 giorni previsti dal comma 1, art. 57, L.R.
10/2010;

Tenuto conto che il Proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale
10/2010 e dalla Delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di
€ 1.000,00 tramite bonifico bancario in data 23.01.2019;

DETERMINA

di rilasciare al sig. Marco Viviani, legale rappresentante della ditta DA.VI. srl, con sede in Seravezza, Via
Fusco n. 39, P.IVA 01828670461, la pronuncia di compatibilità ambientale relativa alla Variante al progetto
di coltivazione della cava Piastranera, nel Comune di Stazzema, secondo la documentazione allegata alla
richiesta effettuata dal proponente in data 24.01.2019, protocollo n. 227, successivamente integrata e
modificata, per la volumetria complessiva di 4.454, metri cubi;

di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 
Pronuncia di compatibilità ambientale, Legge Regionale n. 10/2010; 
Nulla osta, Legge Regionale n. 30/2015; 
Pronuncia di Valutazione di Incidenza, Legge Regionale n. 30/2015; 
Autorizzazione idrogeologica, Legge Regionale n. 39/2000;

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle prescrizioni, condizioni e procedure di
esecuzione, contenute nel seguente Programma di Gestione Ambientale:

1. prescrizioni come da autorizzazione/contributo della Regione Toscana;
2. prescrizioni come da autorizzazione/contributo di ARPAT Dipartimento di Lucca;
3. prescrizioni come da autorizzazione/contributo della AUSL Toscana  Nord Ovest;
4. l'area oggetto delle difformità potrà essere interessata da attività estrattiva non prima che siano

trascorsi tre mesi dal 5 dicembre 2019;
5. nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno essere rimossi con estrema cura tutti i materiali e

utensili residui delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di
cantiere e ogni altro materiale metallico e/o plastico);

6. nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento
utili in caso di sversamenti;

7. nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che
rientranti nei limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione
descrittiva, grafica e fotografica da trasmettere a questo Parco; 

di rendere noto che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del
sistema sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006;

di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al Proponente, nonché alle
Amministrazioni interessate;

di chiedere al Proponente la pubblicazione della presente pronuncia di compatibilità ambientale sul BURT,
entro trenta giorni dalla sua notifica e di trasmetterne relativa copia al Parco;

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a un anno e sei mesi dalla
pubblicazione sul BURT;

DETERMINA ALTRESI’

di dare atto che:
1. il presente provvedimento ha valore di determinazione motivata di conclusione della conferenza di

servizi e costituisce il provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27 bis del Dlgs
152/2006;



2. il Parco Regionale delle Alpi Apuane, quale autorità competente, pur svolgendo il ruolo di
responsabile del procedimento autorizzatorio unico regionale, non assume alcuna ulteriore
competenza autorizzativa rispetto a quelle già in suo possesso e pertanto tutti i titoli autorizzativi
acquisiti tramite il presente provvedimento rimangono di competenza delle amministrazioni titolari
del relativo potere autorizzatorio;

3. la conferenza di servizi si è svolta secondo le modalità previste dall'art. 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, che tra l'altro stabilisce di considerare acquisito l'assenso senza condizioni delle
amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi,
non abbia espresso la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a
questioni che non costituiscono oggetto della conferenza;

4. le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del
presente procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento, come
indicati dal proponente e riportati nella determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 14
del 23.12.2019, sono i seguenti:

Amministrazioni Autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque
denominati

Parco Alpi Apuane Pronuncia di compatibilità ambientale
Pronuncia di valutazione di incidenza
Nulla osta del Parco
Autorizzazione vincolo idrogeologico

Comune di Stazzema Autorizzazione estrattiva ex L.R. 35/2015
Autorizzazione paesaggistica ex Dlgs 42/2004
Valutazione di compatibilità paesaggistica con il PIT
Valutazione di impatto acustico

Provincia di Lucca Verifica di conformità ai propri strumenti pianificatori
Regione Toscana Autorizzazione emissioni in atmosfera

Parere relativo al piano di gestione delle acque
Comunicazione per opere soggette ad autorizzazione sismica
Contributo del Settore Genio Civile Toscana Nord Ovest

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 
paesaggio per le province di Lucca e 
Massa Carrara

Autorizzazione archeologica
Parere relativo al rilascio della autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica con il PIT

ARPAT Dipartimento di Lucca Contributo in materia ambientale
AUSL Toscana Nord Ovest Contributo in materia di igiene e sanità pubblica

Parere relativo alla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro
Autorità di Bacino Distrettuale 
dell'Appennino Settentrionale

Parere di conformità al proprio piano

di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla
disponibilità dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il
Proponente resterà unico responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da
parte di terzi circa l’effettivo possesso del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di
autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti dagli stessi;

di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR
della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge;

c h e il presente provvedimento sia esecutivo dalla data della firma digitale apposta dal sottoscritto
coordinatore.

RP/AS/as/PCA n. 29/2019

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici
dott. arch. Raffaello Puccini


































